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LA PASSIONE SI SENTE.
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 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

 ONLUS

Presidenza Nazionale



Protocollo: 6423 del 07/05/2014
Ai Presidenti dei Consigli Regionali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
Ai Presidenti delle Sezioni Provinciali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
Ai Consiglieri Nazionali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
Ai componenti del collegio dei Probiviri dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
LORO SEDI
COMUNICATO N. 78
Questo comunicato e’ presente in forma digitale sul Sito Internet: http://www.uiciechi.it/documentazione/circolari/main_circ.asp
OGGETTO: Lavoratori non vedenti – Pensione di vecchiaia: deroghe all’elevazione dei requisiti 

di assicurazione e contribuzione – Parere INPS ex Gestione INPDAP, Direzione 

Centrale

Con riferimento al comunicato UICI N. 15 del 17.01.2014 sull’accesso alla pensione di vecchiaia da parte dei dipendenti non vedenti del settore privato iscritti all’INPS, si fa presente che l’Istituto, questa volta pero’ ex Gestione INPDAP, ha riscontrato i dubbi da noi sollevati sulle problematiche pensionistiche inerenti al personale non vedente del pubblico impiego.

Viene confermata sostanzialmente la vigenza delle norme di Legge e relative disposizioni applicative INPDAP gia’ indicate nel comunicato UICI N. 10 del 14.1.2014.


Nel merito, ribadiamo che, per quanto riguarda i requisiti anagrafici e/o contributivi, vi sono delle differenze di disciplina tra i lavoratori del settore pubblico e del settore privato tanto da dare adito nel tempo ad inesattezze, ingenerando cosi’ nel personale in questione molta confusione.

Sintetizziamo in pochi punti il parere INPS ex Gestione INPDAP di cui trattasi, prot. N. 0052.16/04/2014.0005450.U, emesso sulla scorta del Messaggio Hermes N. 3116 del 6 marzo 2014, che interessa tutti i dipendenti pubblici in possesso del riconoscimento medico-legale di cecita’ totale, parziale o ipovedenza grave (ex legge N. 138/2001, artt. 2, 3 e 4):
· Collocamento a riposo di vecchiaia
Personale pubblico non statale: 65 anni, indistintamente per gli uomini e le donne
Rimangono tuttora validi i tassativi limiti massimi di eta’, in vigore al 31.12.1992, stabiliti per il collocamento a riposo d’ufficio dalla fonte normativa dei singoli Enti datori di lavoro ovvero (in assenza) da altre fonti normative inerenti al collocamento a riposo d’ufficio per il comparto d’interesse (Regolamenti organici, CCNL); cosi’ che nell’ipotesi che tali limiti siano inferiori al sessantacinquesimo anno di eta’ per gli uomini e le donne (ad es. dell’amministrazione comunale, casa di riposo, istituto autonomo case popolari, ecc ecc.), avendo cura di individuare la corrispondenza con l’area di appartenenza ed il profilo rivestito, i limiti piu’ bassi di eta’ vigenti al 1992 restano confermati con riguardo solo ai lavoratori non vedenti in base ai singoli ordinamenti di appartenenza (vedi circolare INPDAP N. 13 del 7.02.1995).

Facciamo un esempio: il limite previsto per il personale dell’amministrazione comunale X e’ disciplinato dall’art. X del Regolamento Organico il quale prevede al 31/12/1992 il collocamento a riposo d’ufficio al raggiungimento del requisito anagrafico di anni 60 (indipendentemente dal sesso) per alcuni profili professionali ricoperti, individuati con atto deliberativo della Giunta Municipale N. XXX dell’1/01/1989.

Tali profili sono:

q.f. 3a - operatori municipali
operatori scolastici


addetti ai servizi


operai qualificati

q.f. 4a - cuoco


operario specializzato


guida museo


centralinista


addetto all’assistenza

pratico di farmacia

messo

q.f. 5a - guardia giurata


operario capo

In tal caso, il centralinista non vedente in organico presso tale amministrazione comunale, sulla base del Regolamento Organico del 1989, valido al 31.12.1992, potra’ accedere al pensionamento di vecchiaia al compimento dei 60 anni, rispetto ai 65 anni previsti, di regola, dalle casse pensioni degli istituti di previdenza.
P.S.: Nella migliore delle ipotesi, pero’, sulla base dell’esperienza di questi Uffici, qualora ci fosse un Regolamento Organico presso una amministrazione pubblica non statale (non e’ tacito che tutti gli enti abbiano un Regolamento Organico che tratti, tra l’altro, di requisiti per il pensionamento dei propri dipendenti), l’uscita dal servizio non sarebbe inferiore a 60 anni (sempre con l’attesa dell’uscita dal servizio dopo 12 mesi dalla maturazione del diritto).

Personale statale: 65 anni (indipendentemente dal sesso). Con limiti inferiori di eta’ non si puo’ essere collocati a riposo con diritto a pensione.

· Pensione anticipata
Per i lavoratori dipendenti non vedenti non e’ previsto alcun requisito anagrafico e contributivo diverso (minore) da quello previsto per la generalita’ degli altri lavoratori dipendenti (comunicato UICI N. 10/2014).
Per l’anno 2014 (42 anni e 3 mesi + 3 mesi di speranza di vita = 42 anni e 6 mesi per gli uomini

   ( 41 anni e 3 mesi + 3 mesi di speranza di vita = 41 anni e 6 mesi per le donne

Penalizzazione: La penalizzazione e’ pari all’1 per cento per ogni anno di anticipo nell’accesso al pensionamento rispetto ai 62 anni di eta’; tale riduzione e’ elevata al 2 per cento per ogni anno ulteriore di anticipo rispetto a 60 anni di eta’.
Con due esempi tentiamo di semplificare la norma: il lavoratore che richiede la pensione anticipata a 58 anni di eta’ anagrafica avra’ una riduzione del 6 per cento (1+1 per i primi 2 anni e 2+2 per i restanti); il lavoratore che accede alla pensione anticipata a 60 anni avra’ una riduzione del 2 per cento (1+1).
NOTA BENE: La decurtazione e’ calcolata sul lordo dell’importo pensionistico e rimane per sempre.
Eccezioni sulla penalizzazione, limitatamente:
1. a coloro che hanno acquisito il diritto entro il 31.12.2011 (prima dell’entrata in vigore della Riforma Monti/Fornero).
2. ai soggetti che maturano il previsto requisito di anzianita’ contributiva entro il 31.12.2017, qualora l’anzianita’ contributiva richiesta derivi esclusivamente da prestazione effettiva di lavoro, comprendendo le assenze tutelate ex Legge (meglio specificate in elenco al comunicato UICI N. 10/2014).
· Maggiorazione figurativa dei quattro mesi per ogni anno di effettivo lavoro svolto (ex Legge N. 113/1985, art. 9, comma 2, e Legge N. 120/1991, art. 2).
Sistema retributivo. Per i lavoratori che possono far valere almeno 18 anni di anzianita’ figurativa al 31.12.1995 (Riforma Dini – art. 1, comma 6 della Legge N. 335/1995) la maggiorazione in argomento assume rilevanza sia ai fini del diritto che della misura.
A decorrere dal 1.01.2012 e’, in ogni caso, utile solo ai fini del diritto.

Sistema misto. Per le pensioni liquidate con le modalita’ di calcolo previste per il sistema misto, i quattro mesi sono utili sia ai fini del diritto che della misura fino al 31.12.1995, mentre, a decorrere dall’1.01.1996, la medesima e’ utile solo ai fini del diritto.

Sistema contributivo. Per i lavoratori privi di anzianita’ contributiva al 31.12.1995, la maggiorazione dei quattro mesi e’ utile solo ai fini del diritto.

Sul problema della mancata incidenza, a livello economico, della maggiorazione figurativa dei quattro mesi in sede di calcolo contributivo, tutte le nostre speranze sono affidate all’iter di approvazione dell’Atto Camera 1779 di riforma della Legge N. 113/1985, presentato da questa Unione per voce dell’ON. Chiara GRIBAUDO (all’art. 3, infatti, viene garantita, con la forza di Legge, la copertura economica di tale beneficio previdenziale nei diversi sistemi di calcolo previdenziale).
Concludendo…… Da piu’ parti ci viene chiesto se il beneficio previdenziale dei quattro mesi di maggiorazione figurativa, esigibile <a richiesta> dell’interessato, sia tuttora vigente. 

RISPOSTA: Rispondiamo confermando che la normativa introdotta dal decreto legge N. 201/2011 convertito con la Legge N. 214/2011 (Riforma Monti/Fornero) non ha abrogato le maggiorazioni contributive previste per il personale non vedente, ne’ ha escluso tale personale dall’adeguamento agli incrementi della speranza di vita per tutti i trattamenti previdenziali (anzianita’ e vecchiaia) ne’ dalla disciplina della decorrenza dell’accesso alla vecchiaia agevolata (c.d. finestra mobile di un anno dalla maturazione del diritto).
Ad ogni buon conto, riepiloghiamo la normativa di riferimento per il pensionamento di vecchiaia dei lavoratori non vedenti dipendenti iscritti all’INPS ex Gestione INPDAP:

art. 1, comma 6, del decreto legislativo N. 503/1992

art. 12, lettera d), legge n. 70/1975

art. 4 del DPR n. 1092/1973 (per il personale statale)

Da un punto di vista amministrativo:
Circolare applicativa 23 luglio 1993, n. 16/I.P.
Circolare INPDAP 7 febbraio 1995, N. 13
Parere INPDAP prot. N. 10878/11

Messaggio HERMES N. 3116 del 6.3.2014 

Parere INPS ex Gestione INPDAP prot. 0052.16/04/2014.0005450.U
Con la messa agli atti del parere INPS ex Gestione INPDAP prot. 0052.16/04/2014.0005450.U, riferito ai lavoratori non vedenti pubblici, rapportandolo al parere INPS.0054.15/01/2014.0000307 riferito ai dipendenti del settore privato, finalmente abbiamo a disposizione una panoramica sulla normativa che riguarda l’argomento specificato in oggetto.
Rinnoviamo un sentito ringraziamento alla Sezione di PADOVA, a Giuseppe SCALISE e al suo staff, la cui collaborazione e’ stata fondamentale per portare avanti un’azione coordinata all’insegna dell’UICI sull’INPS, per ottenere le risposte necessarie ai nostri quesiti, rendendo cosi’ un servizio importante a tanti lavoratori non vedenti.

Vogliano le strutture in indirizzo dare al presente comunicato la massima diffusione possibile.
Cordiali saluti.

Mario Barbuto

Presidente Nazionale

LAPR (EC/ec)
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